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DALL’EUROPA

I NUMERI
Sono oltre 97 mila i test effettuati nelle
ultime 24 ore - oltre 100 mila includendo
quelli rapidi non conteggiati dal Ministero

SOTTO I RIFLETTORI
Dopo una festa il morbo colpisce Cortina
d’Ampezzo. In un locale della Costa
Smeralda altri 21 casi tra i membri dello staff

Record tamponi-positivi
molti focolai in località vip
I nuovi casi sono 1.462 (9 i morti). Ed è allerta per le Rsa: troppi ricoveri

l ROMA. Più tamponi si fanno e più
positivi al coronavirus si trovano in Ita-
lia, con nuovi record. Sono oltre 97 mila i
test effettuati nelle ultime 24 ore - oltre
100mila includendo quelli rapidi non
conteggiati dal ministero della Salute - e
1.462 i contagiati che si aggiungono. Un
trend in costante crescita che vede anche
9 morti - erano stati 5 il giorno prece-
dente - e un incremento dei pazienti in
terapia intensiva, +7 per un totale di 74.
Numeri che non preoccupano ancora
troppo gli esperti.

Intanto si susseguono i nuovi focolai e
le tamponature di massa in località ce-
lebri di villeggiatura, come Baja Sar-
dinia in Sardegna o Cortina d’Ampezzo
in Veneto. Nel primo caso al Phi Beach
in Costa Smeralda sono risultati positivi
21 membri dello staff del locale, costretto
a chiudere come il Billionaire e il Sot-
tovento. Per lo più non residenti nell’iso -
la, sono tutti asintomatici e in isola men-
to fiduciario in Gallura. A Cortina in-
vece centinaia in fila in auto per il tam-
pone drive in dopo il Summer Party del
20 agosto che ha fatto registrare un caso
di positività, un giovane romano rico-
verato con la polmonite.

Una sorta di penitenza per i vacan-
zieri e i patiti della vita notturna, che
coinvolge Vip e persone comuni, specie
al ritorno dalla Sardegna, fino a qualche
settimana fa virtualmente Covid free. Il

Lazio fa registrare decine di casi di rien-
tro dalla Sardegna, il 38% del totale
nell’ultimo conteggio. In Lombardia la
percentuale di infetti al ritorno dalle va-
canze sale fino al 65%.

E nelle ultime 24 ore proprio il ter-
ritorio epicentro dell’epidemia nei mesi
scorsi torna a contare il maggior numero
di positivi, 316, seguita da Campania con
183, Lazio con 166, Emilia Romagna 164, a
135 il Veneto. Il Piemonte ne fa registrare
91, la Toscana 82, la Sardegna 55, la Si-
cilia 54. Chiude la classifica dei nuovi
positivi il Molise con un solo caso. In
Lombardia sono stati però anche fatti in
un giorno quasi 20 mila tamponi. E in
rapporto ai test che si somministrano la
percentuale di nuovi casi più alta è in
Sardegna, quindi ancora la Campania, la
Liguria e il Piemonte.

In generale la situazione appare in
progressivo peggioramento, ma sotto
controllo e con un numero di tamponi e
un’ampiezza del contact tracing mai vi-
sti prima. La crescita del contagio nelle
ultime due settimane è stata costante e
molto più uniforme di prima su tutto il
territorio nazionale, raggiungendo in
questi giorni il livello più alto da maggio.
Il parametro delle terapie intensive, da
sempre cruciale, non desta ancora
preoccupazione: un rialzo si era già visto
un mese fa, ma non si e ra poi confermato
nei giorni successivi. L’impressione re-

sta in molti esperti quella di un virus
meno devastante.

Abbiamo gli 80enni; a Milano nel nuo-
vo focolaio in una Rsa, quindi tra gli
anziani, sono quasi tutti asintomatici, a
marzo-aprile sarebbero stati gravissimi
e molti sarebbero morti. Oggi la malattia
che sto vedendo è diversa, le opinioni sul

perché sia diversa si differenziano. Ma i
malati non hanno più le caratteristiche
di marzo-aprile».

Ma tornano a crescere i contagi tra gli
anziani nelle Rsa. I due focolai identi-
ficati a Milano e Montepulciano non sa-

ranno gli unici ma secondo la Società
italiana di geriatria, che chiede comun-
que la massima attenzione, non c’è il
rischio di una seconda ondata pesante
come quella di marzo e aprile.

Andrà però affrontato il problema di
dove accogliere gli anziani asintomatici
ora ricoverati in ospedale, per impedire

nei prossimi mesi un
intasamento quando
arriveranno i casi
più gravi. Negli ul-
timi 7-10 giorni infat-
ti sono diversi gli an-
ziani, positivi al Sar-
sCov2, mandati dalle
Rsa all’ospedale Sac-
co di Milano, la mag-
gior parte dei quali
asintomatici o con
pochi sintomi. «Il
problema è che se si
continua così, si ri-
schia di occupare
tutti i posti letto dei
reparti di malattie
infettive e non avere
poi disponibilità

quando più avanti arriveranno i malati
con sintomi o quadri più complicati»,
rileva Massimo Galli, responsabile del
reparto Malattie infettive del Sacco. Se il
virus riesce ad entrare in una Rsa, con-
clude Galli, «dilaga».

ROMA Una postazione «drive in» per i tamponi

LO STUDIO CONTAGIOSITÀ FINO A TRE SETTIMANE

Bimbi asintomatici
diffusori del morbo
per molti giorni

l ROMA. Sul contagio e gli effetti del nuovo
coronavirus sui bambini rimangono ancora molte
cose da capire, ma alcuni elementi stanno iniziando
ad essere chiariti. Dopo lo studio che ha confermato
che sono meno a rischio di avere forme gravi e letali
di Covid-19, ora una nuova ricerca, pubblicata sulla
rivista Jama Pediatrics, indica che possono dif-
fondere il SarsCov2 fino a 3 settimane, anche se
asintomatici o dopo la scomparsa dei sintomi.

Il gruppo di ricercatori del Children’s national
hospital di Washington, guidato da Roberta De-
Biasi, ha studiato 91 pazienti pediatrici ricoverati
in 22 ospedali sudcoreani, di cui circa il 22% non ha
sviluppato sintomi, il 20% era inizialmente asin-
tomatico ma poi ha avuto sintomi dopo, mentre il
58% era già sintomatico al momento del test. Du-
rante lo studio i bambini sono stati testati ogni 3
giorni e si è visto che la durata dei sintomi variava
parecchio, da 3 giorni a 3 settimane. Mentre il virus
è rimasto rilevabile in media per 2,5 settimane, una
parte significativa dei bambini - circa 1/5 degli
asintomatici e la metà di quelli sintomatici - ha
continuato a diffondere il virus per 3 settimane. «Ci
sono vari punti importanti che emergono: uno è il
vasto numero di pazienti asintomatici, circa 1/5.
L’altro è che i sintomi possono durare settimane. E
infine anche i bambini asintomatici continuano a
diffonderlo a lungo, diventando vettori».

Proprio sui bambini asintomatici, un recente
studio Massachusetts General Hospital, uscito sul
Journal of Pediatrics, aveva evidenziato come in
caso di infezione anche asintomatica, possono ave-
re fin dai primi giorni una carica virale molto
elevata, perfino superiore a quella degli adulti ri-
coverati in terapia intensiva. Tuttavia, per Roberta
DeBiasi, un risultato positivo o negativo al tampone
non riflette necessariamente l’infettività, visto che
alcuni positivi hanno qualche frammento di ma-
teriale genetico virale non in grado di far ammalare
nessuno, mentre uno negativo può avere ancora
bassi livelli di virus che potrebbero infettare.
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CORONAVIRUS
L’ANDAMENTO DELLA PANDEMIA

Scuola, intesa Stato-Regioni
sulle linee guida anti-Covid
Taranto, Boccia ottiene l’ok. Manca ancora un accordo sulla gestione dei trasporti

GLI STUDI NECESSARIO TEMPO PER LE SPERIMENTAZIONI, USARE GUANTI E MASCHERINA

Serve un’attesa armata
per il vaccino anti-covid

l Vaccino anti Sars-CoV-2, dove sei?
E quello contro l’influenza stagionale
va utilizzato? Che fare in questa mi-
naccia di ripresa della offensiva nu-
mero due? Il vaccino anti Covid è
entrato, anche in Italia (Spallanzani di
Roma), nella fase clinica. Ma occorre
tempo perché esso si dimostri sicuro ed
efficace a prova di persone volontarie
ch ne abbiano fruito e di durata nel
tempo della protezione. Nel mondo
sono in corso numerose ricerche e
prove che imbocca-
no strade diverse
per realizzare il vac-
cino migliore. Ma
anche altri candida-
ti vaccini sono in
lavorazione avanza-
ta ed attesa di con-
ferma sul campo: 1)
(vaccino di Reithe-
ra; 2)Takis insieme a Rottapharm Bio-
tech (sfrutta l’azione di un frammento
di DNA per stimolare reazione im-
munitaria); 3) piattaforma Irbm-Ad-
vent di Pomezia ed Oxford university
per l’Astra- Zeneca, che utilizza un
virus svelenato che si incarica di tra-
sportare l’ammazza Sars-CoV-2; 4) dal-
la Cina, Beijing Institute of Biote-
chnology e CanSino Biologics; 5) di
BioNTech e Pfizer (già in fase iniziale
sull’uomo); 6) vaccino in preparazione
in Australia che utilizza la proteina (S)
o sue porzioni.

Vinca il (i) migliore (i). Una gara che
non ammette scorciatoie: dal labora-
torio, all’animale, all’uomo (cioè su
migliaia di persone e per tempi ade-
guati) il passo non può essere breve né,

tanto meno, affrettato. Chi crede che i
giorni preventivati per avere risposte
dal vaccino iniettato a persone (poche,
per ora) possano essere sufficienti per-
ché un vaccino abbia il “nulla osta” si
sbaglia di grosso. Il rimedio assoluto
vaccino deve essere non solo efficace in
termini di anticorpi ma anche innocuo
e di durata accettabile (non come il
fiorir di una rosa). Se non ben spe-
rimentato secondo linee classiche e
severe, esso potrebbe diventare ad-

dirittura peggio del
male che vuol com-
battere. Il vaccino
“patentato, favori-
rà l’immunità di
greggee segnerà la
fine del covid-19.

Attendere Godot
senza far nulla? Pe-
ricoloso e deleterio.

Bisognerà attuare la tattica dell’attesa
armata. E, cioè: mascherina e distan-
ziamenti non sono un gioco. Vanno
osservati con scrupolo. Nessuno se ne
senta dispensato. Lavaggio frequente
delle mani e sanificazione dell’am -
biente. Cenni di saluto a distanza. Non
condividere telefonini e dintorni. La
vaccinazione contro l’influenza stagio-
nale va fatta almeno dagli over 60 anni
(auspicabile per altri che dovranno
fornirsene in farmacia) e da chi ap-
partiene a categorie a rischio: uno su 4
italiani. Gratuità, inoltre anche per
bimbi di 0-6 anni. Si raggiungerebbe
una situazione di tranquillità relativa
se lo facessero almeno il 75%della
popolazione.

Nicola Simonetti

STATO-REGIONI La
riunione convocata a
Taranto dal ministro
Francesco Boccia (nella
foto con il prefetto
Demetrio Martino)
Foto Todaro

IL MINISTRO: RIGORE E PRUDENZA
Lunedì attesa una soluzione col ministro delle
Infrastrutture, De Micheli. «Temperatura a
casa e non in classe? Più si fa, meglio è»

lTARANTO.«Noi siamo sempre stati
preoccupati da gennaio. Chi non è
preoccupato è un incosciente. Non es-
sere preoccupati per il virus che circola
non è da rappresentanti delle istituzio-
ni. Ovviamente è una preoccupazione
che porta a essere rigorosi e prudenti.
Diversa è la preoccupazione dalla pau-
ra». Il giorno in cui comincia in tutto il
Paese la distribuzione dei nuovi banchi
simbolo delle garanzie di sicurezza a
scuola, arriva da Taranto l’approvazio -
ne all’unanimità del parere della Con-
ferenza unitaria Stato-Regioni sul Rap-
porto dell’Istituto superiore di Sanità
che detta linee guida per la gestione di
casi e focolai di Sars-CoV-2 nelle scuole.

Il tono del ministro per gli Affari re-
gionali e le Autonomie, Francesco Boc-
cia, è fermo ma pacato, rassicurante.
Boccia riunisce in videoconferenza dal-
la prefettura di Taranto, accanto a lui c’è
il prefetto Demetrio Martino, i rappre-
sentanti delle Regioni e degli enti locali.
Ritemprato dalla vista del mare della
«nostra Taranto», a conclusione dell’in -
contro, il ministro annuncia l’okay de-
finitivo sul Rapporto Iss. Subito dopo,
corre in Comune dove incontra il sin-
daco Rinaldo Melucci col quale, oltre ad
un approfondimento sulle iniziative che
il Comune di Taranto sta curando nei
confronti del Governo, si procede ad una
verifica sull’attuazione di misure an-

ti-Covid nelle scuole del capoluogo alla
vigilia del nuovo anno scolastico.

Rigore e prudenza, sono i concetti
chiave che il ministro Boccia ha richia-
mato più volte nel suo incontro con la
stampa ieri. Rigore e prudenza che sono
stati i principi a cui è stato improntato
l’agire nei mesi scorsi e continuano ad
essere “la stella polare” anche oggi che
si riparte con la scuola e la vita di mi-
lioni di studenti. Alle accuse di chi par-
lava di «perdita di tempo», Boccia re-
plica che invece è tutto «tempo guada-
gnato» quello dedicato alla protezione
della salute e della vita della popola-
zione.

«Questa approvazione unanime – af -
ferma – garantisce meccanismi di pro-
tezione per tutto il Paese ed evita di-
visioni». Poi incalza sulla responsabi-
lità che «ognuno deve assumersi» e, so-
prattutto, sul concetto di sicurezza.
«L’Italia – dice – è uno dei Paesi più
sicuri al mondo dal punto di vista sa-
nitario». Ammette, quindi, che la situa-
zione epidemiologica è in continua evo-
luzione, che la decisione di ieri è il ri-
sultato di una evoluzione di questi mesi
e delle riaperture graduali che dal 3
giugno sono state fatte, «al di là delle più
rosee aspettative» spiega, proprio grazie
ai livelli di sicurezza del Paese e dell’uso
di grande prudenza.

Ma i nodi restano. E riguardano sem-

pre l’avvio delle lezioni. È il caso del
tema trasporti, del quale peraltro non si
parla del Rapporto dell’ISS, su cui è at-
tesa lunedì prossimo una soluzione col
ministro delle Infrastrutture e dei Tra-
sporti, Paola De Micheli. Ora, dopo l’uni -
tarietà ai protocolli di gestione di even-
tuali casi di contagio nelle scuole, il mi-
nistro Boccia auspica un uguale docu-
mento unitario anche sulla questione
trasporti, dunque fondamentalmente
sulla capienza che i mezzi potranno ave-
re e sui dispositivi da adottare. Incalzato
su altri temi “caldi” degli ultimi giorni,
Boccia rimanda al ministro della Pub-
blica Istruzione, Azzolina, sull’incre -
mento delle ultime ore del fenomeno
“lavoratori fragili”. Sull’uso delle ma-
scherine anche tra i più piccoli, invece,
Boccia ricorda che «vanno sicuramente
usate nei momenti di potenziale assem-
bramento» mentre peraltro anche altri
Paesi, che erano stati meno rigidi a tal
proposito, ora ne hanno reimposto l’uso.
Per quanto concerne, infine, la misu-
razione della temperatura prima di usci-
re di casa e che alcuni ritengono più
corretta a scuola, Boccia richiama alla
responsabilità di tutti, compresi i ge-
nitori. Certo, la messa in pista da parte
delle Regioni di meccanismi fruibili an-
che nel contesto scuola non potrà che
rivelarsi utile. «Più controlli si fanno –
afferma -, meglio è». [Red. Ta.]

SPALLANZANI
Analisi in corso a Roma, ma ci
sono anche altri sei candidati

che arrivano dall’estero
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Seconda ondata, altri 52 contagi
tamponi ai rientri dalla Sardegna
Puglia, timori nel Barese. Maxi-concorso per infermieri, l’allarme delle Rsa

l BARI. Quasi un terzo dei contagi che con-
tinuano a contarsi in Puglia, all’alba della «se-
conda ondata» del coronavirus, arrivano da va-
canzieri. Dei 52 contagi registrati ieri, infatti, 15
riguardano persone rientrate dopo un periodo di
vacanza in Sardegna. Dopo Malta, Grecia, Spa-
gna e Croazia, sembra essere questo il nuovo
«fronte» epidemiologico. Per questo motivo il
presidente della Regione Puglia e il direttore del
dipartimento Promozione della Salute hanno da-
to disposizione ai dipartimenti di prevenzione
delle ASL di contattare tutti coloro che arrivano o
rientrano in Puglia dalla Sardegna per sottoporli
a tampone.

Dal 23 agosto ad oggi sono 18 i casi di pugliesi
risultati positivi al Covid di rientro dalle vacanze
in Sardegna, un numero elevato - sottolineano
dalla Regione - pari al 9% del totale dei positivi. La
disposizione, dunque, è rivolta a tutti coloro che
sono arrivati dalla Sardegna a partire dal 15
agosto: da ferragosto ad oggi sono 923 le persone
che si sono autosegnalate sul sito della Regione.
«Se ci sono cittadini che hanno dimenticato di
compilare il modulo online di autosegnalazione
obbligatorio per tutti coloro che arrivano da fuori
regione, si invitano gli stessi a provvedere im-
mediatamente - riporta una nota della Regione -
anche perché saranno attivati i controlli incro-
ciati da parte dei dipartimenti di prevenzione
della Asl per accertare che tutti i passeggeri di
aerei o navi residenti in Puglia di rientro dalla
Sardegna si siano effettivamente autosegnalati».

Nel dettaglio, dei 52 positivi rilevati ieri due
sono residenti in provincia di Bari tornati

dall’isola due giorni fa; poi c’è una famiglia di 5
persone che abita nella Bat; altri 5 casi sono stati
rilevati in provincia di Taranto, uno del Foggiano
e due nel Leccese. Per tutti sono in corso le
indagini epidemiologiche da parte dei diparti-
menti di Prevenzione per ricostruire i contatti
avuti dai soggetti contagiati, i mezzi utilizzati per
rientrare in Puglia e i luoghi frequentati. Al
momento è in provincia di Bari la situazione più
delicata: anche ieri quasi la metà dei contagi in
Puglia sono stati rilevati nel Barese, per la pre-
cisione sono 20 i casi di cui per 10 è stato ne-
cessario il ricovero negli ospedali.

Non mancano le polemiche sulla gestione di
questa seconda ondata del Covid-19, con le Re-
sidenze sanitarie accreditate che lamentano ri-
schi sia in termini penali che di carenza d’or -
ganico per la gestione dei pazienti e l’opposizione
che soffia sul fuoco delle assunzioni di infermieri
dopo l’annuncio del maxi-concorso che vedrà ra-
dunati, in Fiera del Levante, oltre 17mila can-
didati da tutta Italia. «Dopo cinque anni in cui il
presidente-assessore alla Sanità non si è mini-
mamente preoccupato di battersi affinché fosse
eliminato il numero chiuso dalle facoltà di me-
dicina e di professioni sanitarie, oggi si ban-
discono maxi concorsi e procedure di acquisi-
zioni di infermieri pre-elettorali - attacca Ignazio
Zullo, capogruppo FdI - le cui prove iniziano
prima delle elezioni e si concluderanno inevi-
tabilmente dopo, con una marea di operatori
sanitari preda del mercimonio». Il tutto mentre
va in scena «il collasso del nostro sistema sa-
nitario e socio-sanitario privato accreditato e

non. L’offerta di posti, infatti, è superiore al nu-
mero di infermieri sul territorio e questo sta già
determinando e determinerà sempre più una fu-
ga dal sistema privato verso il pubblico. Capiamo
che Emiliano sia in preda alla foga di accapar-
rarsi voti con un sistema clientelare, con maxi
concorsi e co.co.co al Policlinico a pochi giorni
dalle elezioni, ma la sua inadeguatezza - attacca -
ormai è chiara a tutti e, non si rende conto del
danno che sta perpretrando nell’ansia di annun-
ciare grandi infornate».

«Mi chiedo - conferma il presidente di Welfare e
Levante, Antonio Perruggini - dove sono ora que-
ste 17000 persone aspiranti al concorso? È pos-
sibile che vi siano Rsa e Centri Diurni che non
riescono a perfezionare contratti a tempo inde-
terminato poiché non vi sono richieste o peggio vi
sono casi che rifiutano, mentre per un concorso
pubblico appaiono a migliaia?» Eppure, sotto-
linea Perruggini dicendosi «allarmato» per il ma-
xi-concorso, «non è mai avvenuto che una strut-
tura sia fallita o abbia interrotto la sua attività
per motivi finanziari e questo sta a dimostrare
che il settore ha fiducia dall’utenza. Nonostante
la grave emergenza in atto le strutture che solo
con le loro forze (Infermieri e OSS in primis)
hanno evitato le drammatiche esperienze vissute
altrove, continuano a dimostrare abnegazione,
senso del dovere e grande responsabilità anche
verso i livelli occupazionali, ma poi a fronte degli
esodi improvvisi e numerosi degli infermieri,
possono fare ben poco e questo ci deve far ri-
flettere attentamente ora affinchè un domani non
sia troppo tardi».

I RIENTRI DALL’ISOLA
È ritenuta nuovo focolaio dopo Malta e Grecia, da
ferragosto in poi il 9% dei positivi. Metà dei nuovi
nel capoluogo. E riprendono i ricoveri in ospedale

L’INFORNATA NELLE ASL
Centri privati accreditati preoccupati dalla fuga verso
il pubblico. Zullo (Fdi): «Emiliano sblocca le assunzioni
in campagna elettorale, 17mila radunati in Fiera?»
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TARANTO
Covid, altri cinque positivi
Sono tutti casi riconducibili a persone rientrate dalla Sardegna

l Covid, la curva dei contagi con-
tinua a crescere anche a Taranto.
Cinque i nuovi casi accertati ed an-
nunciati ieri dal bollettino epide-
miologico regionale che, peraltro, se-
gna l’ulteriore impennata in Puglia
con ben 52 casi positivi. «I cinque casi
positivi – afferma il direttore ge-
nerale dell’Asl Taranto, Stefano Ros-
si - sono riconducibili a persone
provenienti dalla Sardegna o parenti
stretti di soggetti provenienti dalla
Sardegna, comunque casi di contatti
già registrati. Proprio per questo –
aggiunge -, il dipartimento di pre-
venzione ha aumentato la presenza di
medici e specialisti sul territorio al
fine di prevenire in tempi rapidi
eventuali aumenti di casi o focolai».
Dunque ancora casi di “rientro” co -
me vengono definiti e di conseguenze
di contatti anche familiari con per-
sone contagiate.

Con i 5 nuovi casi di ieri, la
provincia di Taranto arriva ora a
contare 309 persone contagiate
dall’inizio dell’epidemia. Nei giorni
scorsi, intanto, l’ospedale hub-Covid
Moscati, diventato covid-free nelle
ultime settimane, è tornato a svol-
gere il ruolo a cui è destinato dal
nuovo piano ospedaliero. Sono 8 i
pazienti ricoverati nell’area Covid
dei reparti che gestiscono questa
patologia. Di questi, uno è finito
anche in Rianimazione nel modulo
inaugurato lo scorso giugno e de-
stinato a tenere separati i pazienti
Covid dal resto dei reparti ospe-
dalieri comunque lì ripristinati.

Intanto, ieri, non sono mancate le
informazioni fornite ed anche qual-
che leggera vena polemica e preoc-
cupata dai sindaci sui social, in-
formazioni che consentono in qual-
che modo di definire meglio la mappa
dei contagi.

Il primo è il sindaco di Ginosa, Vito
Parisi, che informa di 4 nuovi casi sul
proprio territorio, tutti collegabili al
primo comunicato lunedì scorso.
Inoltre, uno dei quattro positivi sa-

rebbe ricoverato in terapia inten-
siva.

Dal Dipartimento di prevenzione
dell'Asl di Taranto aggiunge in sin-
daco Parisi - comunicano di aver
circoscritto il tutto eseguendo nu-
merosi tamponi a familiari e co-
noscenti. «Purtroppo – commenta -,
alla luce della risalita dei contagi e
dei connessi bollettini epidemiologici
che vengono diramati, ho potuto con-
statare una tardiva comunicazione di
notizie ufficiali da parte dell’ente
preposto. In ogni caso, sono in co-
stante contatto con le autorità».

Anche il sindaco di Sava, Dario
Iaia, ha comunicato attraverso un
messaggio sulla sua pagina Facebook
della positività di un cittadino sa-
vese, asintomatico e in regime di
quarantena, che soggiorna al mo-
mento in un’abitazione fuori dal ter-
ritorio comunale. I familiari – af -
ferma il sindaco Iaia - sono stati
sottoposti al tampone e sono risultati
negativi. Uguale comunicazione an-

che da parte del sindaco di San
Giorgio, Mino Fabbiano, che ha in-
formato della positività d una coppia
di cittadini sangiorgesi posti in qua-
rantena nella propria abitazione, nes-
suno dei due versa in situazioni
preoccupanti. Ed anche il sindaco di
Palagiano, Lasigna, ha comunicato di
un primo nuovo caso accertato di
positività al Covid. La persona è
asintomatica ed in ottime condizioni
di salute ed era in isolamento do-
miciliare sin dal rientro a casa.

Le proteste. Sit-in dei lavoratori
della sanità privata aderenti a Fp
Cgil, Cisl Fp e Uil Fpl, lunedì pros-
simo a partire dalle ore 9.00 davanti
ai cancelli della clinica Bernardini a
Taranto. Nell’ambito della sanità pri-
vata – si legge in una nota – «torna
l’ombra degli impegni mai assunti e
degli stipendi fermi da anni». Sono
circa 1200 gli operatori sanitari del
comparto privato che, dopo aver vi-
sto sottoscrivere lo scorso 10 giugno
la preintesa per il rinnovo del con-

tratto nazionale atteso da oltre 14
anni, assistono ora «al comporta-
mento inqualificabile di Aris e Aiop,
le due associazioni datoriali, che in-
spiegabilmente su quel tanto atteso
contratto hanno fatto dietrofront». E
questo, peraltro, aggiungono i sin-
dacati, a fronte del fatto che il Mi-
nistro e tutte le Regioni si erano
impegnate per garantire più risorse
al sistema così da compensare il 50%
dell’aumento del costo contrattuale e
per parificare i salari del personale
pubblico e privato accreditato.

AUMENTA LA CURVA DEI CONTAGI Altri cinque positivi. Nel riquadro, Rossi

La prima linea
durante il lockdown

La visita
del sindaco Melucci

agli operatori
della Croce Rossa
Il sindaco Melucci ha

voluto incontrare gli ope-
ratori della Croce Rossa di
Taranto.
Rinaldo Melucci si è recato
ieri mattina nella sede ta-
rantina della Croce Rossa
Italiana, in viale Virgilio.
Il primo cittadino ha incon-
trato la presidente del Co-
mitato di Taranto, la pro-
fessoressa Anna Fiore, e
tutti gli operatori dello sto-
rico sodalizio, impegnato
nella cura del prossimo e,
soprattutto in questo deli-
cato momento di emer-
genza sanitaria, sempre in
prima linea con dedizione
e professionalità al servizio
di chi ha bisogno.
Per il primo cittadino è sta-
ta un’occasione per con-
frontarsi sul grande lavoro
svolto dai volontari, so-
prattutto durante il lockdo-
wn, per ascoltare le loro
esigenze e per portare il
ringraziamento dell’intera
città per quanto fatto fino a
oggi.
«L’opera meritoria che
svolgete – queste le parole
del sindaco Melucci agli
operatori della Croce Ros-
sa di Taranto – è un patri-
monio non quantificabile
già in condizioni normali».
«L’emergenza sanitaria ha
messo in luce la vostra
grande professionalità, co-
me quella di tutti gli altri
volontari che si sono spesi
affinché fossero prestate
le cure necessarie a chiun-
que ne avesse bisogno».
«Potete contare sul soste-
gno dell’amministrazione
comunale - ha aggiunto
ancora lo stesso Melucci -,
che resterà al vostro fianco
per consentirvi di conti-
nuare a svolgere la vostra
missione».
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Contagi in classe, le regole
Ma ancora niente intesa
su trasporti e mascherine
`Via libera di Regioni, Province e Comuni
alle misure dell’Istituto superiore di Sanità

L’Istitutosuperiore
diSanitàhadefinito
leregole che le scuole
devonoseguirenella

gestionedi eventuali casidi
sintomiecontagi inclassedi
alunniedocenti. E traqueste
l’aula “di isolamento”.

Tra inodiancorada
sciogliere, lacapienza
di scuolabusemezzi
pubblici. I

governatori chiedono l’80%
deiposti, ilCtsvaluta il
70-75%.Lunedì il confronto.

PaolaCOLACI

Casidi contagioedeventuali foco-
lai a scuola: via libera delleRegio-
ni al protocollo di gestione
dell’Istituto superiore della sani-
tà.La ratificaal documentoredat-
to incollaborazionecon iministe-
ri della Salute e della Pubblica
Istruzione e con l’Inail è arrivata
ierimattina in sedediConferenza
unificata Stato, Regioni, Province
ed enti locali. Una seduta che ha
visto protagonista il ministro per
gli Affari Regionali Francesco
Bocciacollegato invideoconferen-
zadalla PrefetturadiTaranto.Ma
anche i ministri della Salute Ro-
berto Speranza e della Pubblica
Istruzione LuciaAzzolina, il capo
della protezione civile Angelo
Borrelli e il presidente dell’Iss Sil-
vioBrusaferro, oltre al presidente
della Conferenza delle Regioni
StefanoBonaccini, dell’AnciAnto-
nio Decaro, dell’Upi Michele De
Pascale.
Invistadelnuovoannoscolasti-

co - ripartenzagià fissata al 14 set-
tembre nella maggior parte delle
regioni italiane e il 24 settembre
in Puglia - resta ancora da scio-
gliere, tuttavia, il nodo relativo al
trasporto scolastico e alla capien-
za a bordo di scuolabus e mezzi
pubblici. Un braccio di ferro tra
Comitato tecnico scientifico e go-
vernatori che va avanti ormai da
settimaneeper il quale il governo
sta tentando lastradadellamedia-
zione. Al centro della questione
c’è la capienza deimezzi. La rego-
la del metro di distanziamento
consente che a bordo di scuola-
bus,pullmane treni regionali e lo-
cali si possano occupare solo la
metàdeipostidisponibili.Almas-
simo, il 60%.Masecondo leRegio-
nie leaziendedi trasportopubbli-
co, il rischio che la metà degli ol-
tre8.5milionidistudenti italiani -

dei quali 740mila residenti in Pu-
glia - resti a terraèpiùcheconcre-
to.Daqui,dunque, lapropostaan-
ti-caos dei governatori: innalzare
l’indice di capienza almeno
all’80%. E prevedere separatori
mobili usa e getta, distributori di
gel a bordo e orari di ingresso a
scuola differenziati. Condizioni
sulle quali il Cts sembrerebbe di-
spostoa trattare.Eproprio inque-
steoregli esperti starebberovalu-
tando l’ipotesi di fissare il nuovo

indicedi capienzaal 70-75%.Con-
troproposta che potrebbe essere
formalizzata già lunedì 31 agosto
in sede di nuova Conferenza Sta-
to-Regioniunificata allapresenza
diEntiLocali,Cts,deiministrialla
Pubblica Istruzione Lucia Azzoli-
na e ai Trasporti Paola DeMiche-
li. Seduta a cui prenderàparte an-
chelostessoBoccia.
Ieri mattina, intanto, Regioni,

Province e Comini hanno dato il
vialiberaalprotocollodell’Issche

indicaaidirigenti scolastici lepro-
ceduredaadottare incasodi alun-
ni o insegnanti che manifestino
sintomidiCovida scuola. Se tra le
indicazioni preliminari c’è l’indi-
viduazione di un referente scola-
stico per il Covid, adeguatamente
formato e cui spetta il compito di
tenere un registro di eventuali
contatti tra alunni e personale di
classi diverse, i genitori dovranno
provvedere quotidianamente alla
misurazione della temperatura a

casa prima dell’ingresso a scuola.
E con la febbre non si va a scuola.
Maanchenei casi in cui simanife-
stino tosse o altri sintomi influen-
zali.
Se un alunnomanifesta i sinto-

mi a scuola, invece, la procedura
prevedeche lo stesso sia condotto
temporaneamente in un’aula “di
isolamento”eassistitodaunadul-
to che indossi una mascherina
chirurgica. I genitori, allertati in
tempo reale, dovranno provvede-

re a contattare il pediatra o il me-
dico di famiglia, che, dopo avere
valutato la situazione, deciderà se
è necessario contattare il Diparti-
mento di prevenzione dellaAsl di
competenzaperprenotare il tam-
pone. E in caso di test positivo, sa-
rà avviata la procedura di traccia-
mento dei contatti e dovranno es-
sere valutate lemisure più appro-
priate da adottare per prevenire
eventuali focolai.Apartireall’ipo-
tesi di quarantena per 14 giorni
per i compagni di classe, gli inse-
gnanti e gli altri soggetti che rien-
tranonella definizionedi “contat-
to stretto”. La scuola, inogni caso,
dovrà procedere a una sanifica-
zione straordinaria. Fra i compiti
degli istituti anche il monitorag-
gio delle assenze, utile a indivi-
duarecasidi classi conmolti alun-
nimancanti che potrebbero esse-
re indice di una diffusione del vi-
rus. «Ma anche l’attivazione della
didattica a distanza – si legge nel
testo–qualora si dovesseroverifi-
care cluster che ne imponga la ri-
presa».
Misure che le Regioni, seppure

possano prevedere in autonomia
regole più restrittive, non potran-
noderogare ipotizzandoun allar-
gamento delle maglie. Principio
analogo anche per le Province,
cui spetta la competenza dell’edi-
lizia scolastica degli istituti supe-
riori. «Il nostro parere sul docu-
mento è positivo - ci ha tenuto a
sottolineare il presidente dell’Upi
MicheleDePascale -Eperquanto
attiene ladidatticaadistanzariba-
diamo che potrà essere utilizzata
come estrema soluzione, qualora
al netto di tutti i tentativi fatti da
scuoleedentinonsi riescanoare-
perire gli spazi necessari per ga-
rantire il distanziamento per ca-
renzadirisorse».
Distanziamento che resta al

centrodel confronto tra esperti in
relazione anche al temadellema-
scherineinclasse.Se ilCtspuntaa
proporne l’uso anche durante le
lezioni per gli studenti sopra i 6
anni - tranne in casi specifici co-
me le interrogazioni e durante
l’attività fisica - c’è chi tra gli
esperti e i pediatri ne sconsiglia
l’utilizzo prolungato. E lo stesso
presidente del CtsAngeloMiozzo
nei giorni scorsi ha precisato che
sul tema: «Nonc’ènulladi graniti-
co. Tra due settimane vedremo
come è l’andamento dell’epide-
mia: se schizza verso l’alto molto
probabilmente altre precauzioni
dovranno essere prese ma siamo
convinti questo non succederà».
Miozzo ha, infine, aggiunto che il
Cts starebbe valutando l’utilizzo
di mascherine trasparenti per i
docenti al finedi valutare se siano
compatibiliconil lavoroinclasse.
Sivedrà.

©RIPRODUZIONERISERVATA

Ieri l’approvazione
dapartediRegioni,
ProvinceeComuni
allemisuredell’Iss.

Laratificadell’accordoalla
presenzadelministroBoccia
collegatodaTaranto.

Coronavirus

la scuola

«Sulle scuole
leale e massima
collaborazione
con i territori
Ma si rispettino
le regole»

Il ministro
per gli Affari
regionali ieri
in Conferenza
unificata
da Taranto

SE QUALCUNO SI AMMALA
Sintesi delle “indicazioni operative per la gestione di casi e focolai di SARS-CoV-2 nelle scuole e nei servizi dell’infanzia”

FONTE: ISS (documento approvato dalla Conferenza Unificata delle Regioni)

Alunno con
sintomatologia
a scuola

Un operatore scolastico
segnala al referente
scolastico un caso di COVID-19

1

Il referente scolastico
chiama i genitori. 
L’alunno attende in area
separata con mascherina
assistito da un operatore
scolastico con mascherina

2

Pulire e disinfettare
le superfici della stanza
o l’area di isolamento dopo
che l’alunno sintomatico
è tornato a casa

3

I genitori devono contattare
il PLS/MMG per
la valutazione clinica del caso

4

Il PLS/MMG richiede
tempestivamente il test
diagnostico e lo comunica al DdP

5

Il DdP provvede
all’esecuzione
del test diagnostico

6

Alunno con
sintomatologia
a casa

LE SIGLE

L’alunno resta a casa1

I genitori devono
informare il PLS/MMG2222

I genitori devono 
comunicare l’assenza 
scolastica per motivi
di salute

3333

Il PLS/MMG richiede  
tempestivamente
il test diagnostico
e lo comunica al DdP

4444

Operatore
scolastico
con sintomatologia
a scuola

Assicurarsi che 
l’operatore indossi
mascherina chirurgica

1

Invito a tornare a casa
e a consultare il MMG2222

Il MMG richiede 
tempestivamente
il test diagnostico
e lo comunica al DdP

3333

Il DdP provvede
all’esecuzione
del test diagnostico

4444

a

Operatore
scolastico
con sintomatologia
a casa

L’operatore
consulta il MMG

1

Comunica l’assenza
dal lavoro per motivi
di salute, con
certificato medico

2222

Il MMG richiede 
tempestivamente
il test diagnostico
e lo comunica al DdP

3333

Il DdP provvede
all’esecuzione
del test diagnostico

4444

CTS
Comitato Tecnico Scientifico

DDI
Didattica Digitale Integrata

ATA
Personale
Amministrativo
Tecnico
e Ausiliario
scolastico

DdP
Dipartimento di Prevenzione

DPI
Dispositivi di Protezione
Individuale

MMG
Medico di Medicina
Generale

PLS
Pediatra di Libera Scelta

`Scuolabus e disagi in vista, il Cts valuta
un aumento dei posti a bordo dei mezzi

AlessioPIGNATELLI

«Omogeneità, collaborazione,
unanimità». Tre concetti ripetu-
ti più volte. Quasi un mantra
per esorcizzare la seconda on-
data pandemica e l’annesso ri-
schio per la continuità scolasti-
ca. La conferenza unificata
straordinaria ha approvato il
parere sul rapporto dell’Istituto
superiore di sanità che prevede
la gestioneCovidnelle scuole.A
ufficializzarlo è stato il mini-
stro degli Affari regionali, Fran-
cescoBoccia, dalla prefetturadi
Taranto. Un protocollo che è an-
che unmonito, una sogliamini-
ma dalla quale non sgarrare:

«Più controlli si fanno, meglio
è. L’assunzione di responsabili-
tà di ognuno di noi è un aiuto ul-
teriore. Oggi chi rispetta le rego-
ledàuncontributo al prossimo;
chi non le rispetta, danneggia il
prossimo. È stato sempre così e
sarà sempre così sin quando ci
sarà il Covid». Il governo serra i
ranghi con i territori per la que-
stione probabilmente più senti-
ta e delicata: il ritorno a scuola.
Ecco allora che il documento
con le linee guida diventa il
provvedimento per testimonia-
re «la leale e massima collabo-
razione tra Stato, Comuni, Re-
gioni, Province» e garantire la
massima sicurezza. Nel pieno
dell’inevitabile rialzo dei nume-
ri a fine estate e a pochi giorni
dalle aspre polemiche sulla ge-
stione della movida e delle di-
scoteche, il governo ha trovato
un punto d’intesa proprio per
provare a sterilizzare fughe in
avanti da parte dei territori nel-
la gestione e nella prevenzione
del coronavirus nelle scuole.
«Abbiamo fatto del rigore e del-

la prudenza i nostri punti fermi
- ha detto Boccia - non si tratta
di una perdita di tempo poiché
permette di avere salute e vita
protette. Tutte le Regioni han-
no dato un contributo impor-
tante. Penso che questa appro-
vazione unanime garantisca
meccanismi di prevenzione
condivisi». Condivisione e unio-
neproprioper evitare iniziative
individuali. Ci si muoverà
nell’alveo del protocollo, poi se
ci sono più controlli mirati me-
glio ancora. «Tutto il Paese, dal-
la Valle d’Aosta alla Sicilia, evi-
ta frammentazioni e disomoge-
neità e adotta provvedimenti
che garantiscono sicurezza nel-

le classi e nei plessi scolastici.
Interessa mettere in sicurezza i
luoghi dove ci sono i nostri figli
e i nostri nipoti, non è mai una
perdita di tempo. Se l’Italia, do-
po essere tacciata di essere un-
trice, torna a essere tra le nazio-
ni più sicure al mondo dal pun-
to di vista sanitario è perché ab-
biamo fatto questo lavoro insie-
me». Da ieri è iniziata la distri-
buzione dei nuovi banchi coor-
dinata dal commissario Arcuri.
Senza entrare nello specifico e
rimandando alla lettura appro-
fondita del documento, Boccia
ha anticipato la trafila in pre-
senza di un caso Covid nelle
scuole: interviene l’Asl imme-
diatamente con i test replican-
do il modello applicato nelle
aziende e ricreando la catena
dei contagi. Alla Conferenza
straordinaria unificata Regio-
ni, Province e Comuni erano
collegati in remoto anche i mi-
nistri della Salute, Roberto Spe-
ranza e della Pubblica Istruzio-
ne, Lucia Azzolina. L’appunta-
mento con la titolare dei Tra-

sporti, Paola DeMicheli, è inve-
ce per lunedì prossimo: «Auspi-
co che ci possa essere un docu-
mento unitario che garantisca
in sicurezza i trasporti da Nord
a Sud - ha anticipato Boccia rin-
graziando anche i sindacati per
la disponibilità dimostrata - Co-
muni e Province stanno dando
un grande contributo. Le nor-
me possono essere oggetto di
una valutazione generale ma
c’è chi poi deve gestire fisica-
mente l’azienda dei trasporti e
dire ai lavoratori le modalità di
gestione». «Non si sconfigge il
virus per decretoma con i com-

portamenti - ha concluso Boc-
cia - I tanti documenti unitari ci
hanno consentito di governare
meglio le diverse fasi dell’emer-
genza. Quello che stiamo facen-
do oggi, lo stiamo facendo sulla
base dello scenario di questi
mesi che sono diversi da quelli
del lockdown. Chi non è preoc-
cupato non rappresenta le isti-
tuzioni. Diversa, però, è la pre-
occupazione dalla paura. Nes-
suno ha mai pensato che fosse
finita: chi lo ha detto era inco-
sciente o superficiale e noi ne
stiamoalla larga».

©RIPRODUZIONERISERVATA

L’ok dei governatori
alle linee guida dell’Iss

2

Zoom

Il protocollo per gestire
i casi di contagio a scuola

Bus, lunedì faccia a faccia
tra il Cts e i governatori

1

3

Boccia: «Più sicurezza e tamponi a tutti
Regioni e territori, stop fughe in avanti»

Il ministro per gli Affari Regionali Francesco Boccia
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Rientro, nuova tegola:
i docenti “fragili”
vogliono restare a casa
In alcune regioni l’allarme è già suonato con una pioggia di richieste
di esonero dal servizio. Anche in Puglia si teme la defezione di massa

I nuovi banchi pronti per la riapertura della scuola

Per legge infatti
rientranella
definizionedi
lavoratore fragile

chièaffettodapiù
patologie:
immunodepressie
oncologici. Sipossono
aggiungereanchecoloro
chehannopiùdi55anni.

Standoaquanto
sottolineano i
dirigenti
scolasticimanca

ladefinizionediquali
patologierientrinonella
categoriadei lavoratori
fragili e laproceduraper
la loromessa insicurezza.
I sindacatihannochiesto
alMiurdi farechiarezza.

Nel frattempoil
Ministero
all’Istruzione
rassicura:

«Stiamoapprofondendo
con ilMinisteroalla
Saluteeconquelloalla
Funzionepubblica».E
invitaadevitare«inutili
allarmismi».

MariaClaudiaMINERVA

Non bastano i problemi già ab-
bondantemente elencati in que-
sti giorni - sdoppiamento delle
classi, ricerca di nuove aule per
garantire il distanziamento,ban-
chimonoposto,mascherine, tra-
sporti, ecc. - amettere seriamen-
te a rischio il ritorno in classe.
Orasullaripartenzadellascuola
potrebbeabbattersi ancheun’al-
tra tegola molto pesante: quella
dei cosiddetti lavoratori “fragi-
li”, docenti e personale tecni-
co-amministrativo in condizio-
ni precarie di salute che chiedo-
no di essere esonerati dal servi-
zio. In alcune regioni, come la
Campania, ilVenetoe laLiguria,
l’allarme è già suonato, in Pu-
glia, forse perché la campanella
di inizio delle lezioni sarà l’ulti-
ma rispetto al resto d’Italia (24
settembre, ndr), ancora non ci
sono missive ufficiali, ma do-
mande informali sì eanchemol-
te, soprattutto fattepervenire al-
leorganizzazionisindacali.
«Effettivamente in questi ulti-

mi giorni si moltiplicano le ri-
chiestedi informazionipersape-
re la prassi che porta alla condi-
zione di “lavoratore fragile” -
ammette il segretario generale
dellaCislScuolaPuglia,Roberto
Calienno -quindianchenoici ri-
troveremoa fare i conti conque-
stoulterioreproblema».Ora, pe-
rò, la situazione è ancora sotto
controllo. «Al momento non ci
sono richieste nellamia scuola -
conferma il dirigente scolastico
del Tecnico-Professionale “La-
noce” diMaglie, Giovanni Casa-
rano, anchepresidenteAnpdel-
la provincia di Lecce - ma ci
aspettiamo che arrivino nei
prossimigiorni,consideratoche
ci sono persone con patologie

certificate».
Machi sono i “lavoratori fragi-

li”?Per legge infatti rientranella
definizione chi è affetto da più
patologie contemporaneamen-
te, gli immunodepressi, i pazien-
ti oncologici. Ma si possono ag-
giungere anche coloro che han-
nopiùdi55anni(nel2019su730
mila insegnanti di ruolo, quelli
con più di 54 anni erano oltre
300mila): non tutti ovviamente,
ma coloro per i quali il medico
Inail deciderà che è necessaria
«la sorveglianza sanitaria ecce-
zionale - spiegaCalienno -previ-
stadalleregolegeneralidi tutela
dei lavoratori. Si tratta quindi di
personechehannopatologie im-
portanti. In ogni caso, la condi-
zione di salute del lavoratore va
tutelata.Mailpuntoècome».
Il ricorso allo smartworking -

comesi ègià fattodurante lama-
turità per alcuni casi isolati di
commissari a rischio - appare
impraticabile: chi terrebbe i ra-
gazzi in classementre il docente
è collegato da casa? Oppure si
potrebbeprevederedi far lavora-
re il docente solo con piccoli
gruppidi studenti e raddoppian-

do la distanza tra la cattedra e i
banchi, se nonaddirittura dirot-
tarlo sulla Dad (Didattica a di-
stanza). «La questione non è af-
fatto semplice, perché mentre
nelle Superiori il ricorso alla
Dad è giù previsto, sebbene in
piccolissima parte, nella prima-
ria invece no» dice ancora Ca-
lienno. A questo punto l’unica
soluzioneèlasciarel’insegnante
in condizioni di fragilità a casa.
«In questi casi si ricorre
all’aspettativa - spiega il dirigen-
te scolastico del Majorana di
Brindisi, Salvatore Giuliano, già
sottosegretario all’Istruzione
nel primo governo Conte - per
poiprocederealla suasostituzio-
ne. Teniamo comunque in con-
to che questa condizione vale fi-
no a quando dura lo stato di
emergenza, vale a dire fino al 15
ottobre,poi senoncisaràunase-
conda ondata Covid, come si te-
me, tuttodovrebberientrarenel-
la normalità». Il preside Giulia-
no fa una ulteriore distinguo: «I
docenti in condizioni di fragilità
che restano in aspettativa per
malattiacontinuerannoaperce-
pire lostipendio, anchesesaran-

no sostituiti, mi riferisco al per-
sonalediruolo,mentrecosaben
diversaèper ilpersonaleaggiun-
tivo Covid - 70mila unità in più -
cherimane incarica finchéci sa-
rà lo statodi emergenza,poi ver-
rà invece licenziato, perché si
tratta di un’assunzione funzio-
naleallapandemia».

Nel protocollo sulla sicurezza
firmato dai sindacati si rinviava
a un approfondimento che non
è stato ancora fatto. Anche i
provveditori sono senza indica-
zioni su cosa fare,mancano due
passaggi fondamentali: ladefini-
zione di quali patologie rientri-
no nella categoria dei lavoratori
fragili e la procedura per la loro
messa in sicurezza. A questo
proposito ilMinisterodellaPub-
blica istruzionesi è limitatoadi-
ramare un comunicato stampa
in cui spiega che «sono in corso
specifici approfondimenti e in-
terlocuzioni che coinvolgono
anche ilMinistero della Salute e
quello della Funzione pubblica,
per fornire alle scuole, in tempi
rapidi, un quadro ancora più
chiaro»ma nel frattempo invita
«adevitare allarmismi.Dalle ve-
rifichediquesteorecon i territo-
rinonrisultano, infatti, situazio-
nidicriticità».

©RIPRODUZIONERISERVATA

Zoom

Cosa dicono le regole
finora in vigore

Dirigenti in affanno:
«Mancano regole certe»

Coronavirus

la scuola

A Bari il meeting
con più di cento
dirigenti scolastici
per dibattere
di come ripartire
in sicurezza

Il vice direttore
Usr e il direttore
del Dipartimento
Salute: l’impegno
è far tornare
i ragazzi in classe

a

2

Il Ministero rassicura:
stiamo approfondendo

1

3

“Ripartenza della scuola in Pu-
glia: il punto della situazione”.
In che condizioni si tornerà alle
lezioni in presenza? Quali sono
le misure che verranno real-
menteattuateper tutelare alun-
nie lavoratori?Quale l’organico
aggiuntivo spettante alle scuo-
le?Qualimisureper i lavoratori
fragili? Questi i temi al centro
del meeting regionale organiz-
zato dalla Uil Scuola Puglia, che
si è svolto ieri, dalle 18 alle 20 a
VillaRotondoaBari, con il coin-
volgimento di più di cento diri-
genti scolastici edirettori ammi-
nistratividegli istituti del territo-
rioregionale.
All’incontrohannopresopar-

te il segretario regionale della
categoria,GianniVerga, il segre-
tarionazionale PinoTuri, il vice
direttore Usr Mario Trefiletti, il
direttoredel dipartimentoSalu-
te della Regione Puglia, Vito
Montanaro e ilmedico del lavo-
roInailChiaradeGiampaulis.
«Non è semplice riaprire le

scuole, siamo in forte ritardo e
vediamo nella faccia dei nostri
iscritti, dei dirigenti scolastici la
preoccupazione, in qualcuno
persinoil terrorediammalarsi»
hadichiarato il segretarionazio-
nale Uil Scuola Pino Turi, che
ha aggiunto: «Dobbiamo avere
la certezza che si debba sì ri-
schiare,manonmolto: conque-
stapandemiadaCovid-19nonsi
può avere rischio zero purtrop-
po,ma ilMinistero almomento
non ci dà le risposte attese. Noi
stiamo dando supporto alle
scuole, abbiamosottoscrittoan-
che un protocollo ma non è at-
tuato e la colpa è dei ritardi del
Ministero».
Sulla stessa lunghezza d’on-

da il segretario generale della

Uil ScuolaPuglia,GiovanniVer-
ga: «Abbiamo organizzato que-
sto convegno per parlare della
ripartenza della scuola, una ri-
partenzapienadi dubbi e incer-
tezzeedipaure.Purtroppo ilmi-
nistro non ci ha voluto ascolta-
re, avevamo poche soluzioni
marapideedefficaci.Oggi, inve-
ce, ci ritroviamoadover fronteg-
giare una epidemia con 84 mi-
lioni per la Puglia, sommaasso-
lutamenteinsufficiente».
«Con questi soldi, a mala pe-

na - prosegue Verga - si potran-
no nominare mediamente due
docenti e cinque collaboratori
scolastici per ciascun istituito, a
fronte di una popolazione me-

diaperscuoladi900studenti».
Fra i tanti problemi anche

quellidi fare il testsierologicoai
docenti. Suquesto fronte, le ras-
sicurazioni sono arrivate dal di-
rettore del Dipartimento Salute
della Regione Puglia, VitoMon-
tanaro. «In Puglia è in corso la
distribuzione da parte delle Asl
ai medici di medicina generale
di 86.400 test sierologici da de-
stinare ai docenti e al personale
scolastico - ha sottolineato il di-
rettore. Ogni Asl li distribuisce
ai medici di medicina generale.
I docenti e il personale, in ma-
niera volontaria e gratuita, pos-
sono sottoporsi al test, prima
dell’inizio scolastico, rivolgen-
dosialpropriomedicodibase».
Per quanto riguarda l’avvio

delle scuole«èancora tutto in fa-
se di analisi - ha conclusoMon-
tanaro - questamattina (ieri per
chi legge, ndr) c’è stata una riu-
nione,sistannoelaborandouna
serie di protocolli che potranno
garantire il ritorno in sicurezza,
siadalpuntodivistadel traspor-
tochedellapermanenza in clas-

se». Infine, rispetto al responsa-
bile Covid in ogni plesso scola-
stico, per Montanaro «ripartire
in sicurezza significa avere una
organizzazione regionale che
colloquia in modo costante e
continuoconl’Ufficioscolastico
perché l’intero sistema sia sotto
tutela e sotto garanzia dal ri-
schiodidiffusionedelvirus.
Rassicurazioni sono giunte

anchedalvicedirettoredell’Uffi-
cio scolastico regionale, Mario
Trefiletti, che ha sostituito la di-
rettrice Anna Cammalleri, im-
pegnata in una call con il Mini-
stero. «Stiamo spendendo tutte

le nostre energie, di concerto
con tutti gli altri enti, perché il
24 settembre i nostri studenti
possano rientrare in classe nel-
la massima sicurezza. È chiaro
che la questione è complessa,
ma ci sono diversi interventi
che sta ponendo in essere, a co-
minciare dal famoso acquisto
dei banchi e delle sedute fino a
un potenziamento dell’organi-
co, Continueremo a lavorare in
questo mese che rimane prima
della ripartenza, auspicando
chetuttovadabene».

M.C.M.

©RIPRODUZIONERISERVATA

Uil Puglia: «Siamo in forte ritardo
e la colpa è soltanto del ministero»

L’incontro di ieri a Bari
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Arrivi dalla Sardegna:
il tampone è obbligatorio
In un giorno 52 contagi
`La mossa della Regione dopo gli ultimi casi
in arrivo dall’isola: solo ieri registrati 15 positivi

VincenzoDAMIANI

Nel bollettino regionale di ieri
sono stati segnalati 15 pugliesi
positivi al coronavirus dopo es-
sere rientrati dalle vacanze in
Sardegna. Dal 23 al 28 agosto il
numero sale a 18, pari al 9% del
totale dei contagi nello stesso
periodo. Per questomotivo, ieri
il presidente della Regione Pu-
glia e il direttore del diparti-
mento Promozione della Salu-
te, VitoMontanaro, hanno dato
disposizione ai dipartimenti di
prevenzione delle Asl di contat-
tare tutti coloro che arrivano o
rientrano in Puglia dall’isola
per sottoporli a tampone. Dopo
Grecia, Malta, Spagna e Croa-
zia, anche per chi arriva dalla
Sardegna il test diventa obbliga-
torio. Non la quarantena, però.
La nuova disposizione è retroat-
tiva e riguarda tutti coloro che
sono arrivati dalla Sardegna a
partire dal 15 agosto: da ferrago-
sto a ieri, complessivamente so-
no 923 le persone che si sono
autosegnalate sul sito della Re-
gione Puglia. «Se ci sono cittadi-
ni che hanno dimenticato di
compilare il modulo online di
autosegnalazione obbligatorio
per tutti coloro che arrivano da
fuori regione – avvertono dalla
Regione - si invitano gli stessi a
provvedere immediatamente,
anche perché saranno attivati i
controlli incrociati da parte dei
dipartimenti di prevenzione
della Asl anche con il supporto
delle forze dell’ordine per accer-
tare che tutti i passeggeri di ae-
rei o navi residenti in Puglia di
rientro dalla Sardegna dal 15
agosto si siano effettivamente
autosegnalati al loro arrivo».
Tra i pugliesi contagiati dopo

la vacanza in Sardegna c’è an-
che la deputata barese di Forza
Italia, Elvira Savino, che ha an-
nunciato la sua positività su fa-
cebook: «Cari amici, purtroppo
anche io, dopo aver trascorso al-
cuni giorni di vacanza in Sarde-
gna, sono risultata positiva al
Covid-19 – scrive - ilmio statodi
salute è complessivamente sod-
disfacente e sono evidentemen-
te in isolamento».
Dei 52 contagi registrati ieri

in Puglia (nuovo record da fine
aprile scorso), 15 riguardano
persone rientrate dopo un pe-
riodo di vacanza in Sardegna.
Neldettaglio, i positivi sonodue
residenti in provincia di Bari;
poi c’è una famiglia di cinque

persone che abita nella Bat; al-
tri 5 casi sono stati rilevati in
provincia di Taranto, uno del
Foggiano e due nel Salento. So-
no in corso le indagini epide-
miologiche per ricostruire i
contatti avuti dai soggetti conta-
giati, i mezzi utilizzati e i luoghi
frequentati. A Taranto, il dipar-
timento di prevenzione ha au-
mentato lapresenzadimedici e
specialisti per prevenire in tem-
pi rapidi eventuali aumenti di
casi o focolai.
Però, i tempi di esecuzione

dei tamponi iniziano a dilatarsi
e sono decine le segnalazioni di
persone che attendono anche
da 10 giorni di sottoporsi al test
o di ricevere il risultato. Sino a
nuove assunzioni, sarà impossi-
bile per le Asl soddisfare in tem-

pi rapidi tutte le richieste che
stannoarrivando: il numerodei
contagiati aumenta e, quindi,
l’attività di contact tracing si fa
più impegnativa. Al momento,
dal punto di vista epidemiologi-
co la situazione più delicata è
quella in provincia di Bari: an-
che ieri quasi lametà dei conta-
gi sono stati rilevati nel Barese,
per la precisione sono stati 20 i
casi registrati, di cui per 10 è sta-
to necessario il ricovero negli
ospedali. Gli altri contagi sono
così distribuiti: 6 nella Bat, 3 in
provincia di Brindisi, 15 nel Fog-
giano, 3 in provincia di Lecce, 5
in provincia di Taranto. Non ci
sono stati altri decessi. Dall’ini-
zio dell’emergenza sono stati ef-
fettuati 297.585 test, sono 4.028
i pazienti guariti e 684 i casi at-
tualmente positivi, di cui 109 ri-
coverati negli ospedali (+9 ri-
spetto a giovedì). Il totale dei ca-
si positivi Covid in Puglia è di
5.268. Come annunciato da
Emiliano, siamo entrati nella
seconda ondata di contagi e, tra
un paio di settimane, i casi au-
menteranno sensibilmente. Co-
sì come stanno aumentando i ri-
coveri, tanto che in alcuni re-
parti di Malattie infettive, ad
esempio al Policlinico di Bari,
vengono accettati solo pazienti
Covid.
Non mancano, però, le pole-

miche sulla gestione dell’emer-
genza: ieri Raffaele Fitto e Igna-
zio Zullo (FdI) hanno sollevato
il caso di un giovane paziente ri-
coverato al Policlinico di Bari
«risultato positivo al tampone
ma asintomatico» al quale sa-
rebbero state negate le dimis-
sioni. «Gli asintomatici, come è
noto, vengono assistiti in isola-
mento domiciliare», dicono Fit-
to e Zullo. Dal Policlinico repli-
cano che avendo il paziente «ri-
ferito di trovarsi in una condi-
zione abitativa compatibile con
l’isolamento domiciliare si
provvederà alle dimissioni pro-
tette» oggi perché «le dimissio-
ni di pazienti Covid positivi van-
no organizzate assicurando l’ac-
compagnamento da parte del
personale sanitario». Critiche
anche da Antonella Laricchia
(M5S): «La Regione Puglia con-
tinua a essere allo sbando sulla
gestione dell’emergenza Co-
vid».

©RIPRODUZIONERISERVATA

Tra i positivi
da vacanze sarde
anche la deputata
barese Savino
In due anche
nel Salento

Polemica
su un asintomatico
ricoverato a Bari
Fitto e Zullo:
«Si faccia chiarezza»
Laricchia: allo sbando

Coronavirus

la “curva”

`Il bollettino di ieri il più “impegnativo”
degli ultimi mesi. Ritardi sui tamponi
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`Donato al reparto intitolato a lei
un macchinario per sanificare l’aria

Dopo la ricca serie di appunta-
menti della ventitreesima edizio-
ne, dedicata a Nadia Toffa, per di-
scutere di come l’amore sia un
cerchio più forte della paura, il
Magna Grecia Awards regala al-
tri eventi in versione spin-off. Il
premioideatodaFabioSalvatore
èpatrocinatodaMibact,Regione
Puglia, Teatro Pubblico Pugliese,
Provincia di Taranto, Comune di
Massafra,ComunediPalagiano.

Domani, alle ore 20.30, nella
serata del concerto di Giovanni
Caccamo nella piazza d’Armi del
Castello di Massafra, verrà conse-

gnato al reparto di Oncoematolo-
gia pediatrica intitolato a Nadia
Toffa dell’ospedale SS.Annunzia-
ta di Taranto un’attrezzatura per
sanificare l’ambiente eliminan-
dovirusebatteri.

Queste le parole commosse di
Margherita Toffa, mamma di Na-
dia, appena appresa la notizia
della donazione dedicata al re-
parto intitolato a sua figlia: «Ac-
colgo con emozione e gioia il ge-
sto dei cari amici e figli miei del
Magna Grecia Awards Fest di do-
nare un purificatore beyond
all’oncologia pediatrica di Taran-

to a conclusione di un festival bel-
lissimo, da brivido dedicato alla
mia Nadia. Sono commossa e
grata alla Puglia che più volte ab-
braccia la nostra famiglia conso-
lando un dolore immenso e inter-
pretando il messaggio di speran-
za e di Eternità già scritto dal cuo-
re di Nadia. Grazie dal mio cuore
a tutti tutti. Mamma Margheri-
ta»

La signora Toffa il 26 luglio
scorso a Gioia del Colle ha ritira-
to il Premio Magna Grecia
Awardsd’orocongrandegioiain
una toccante serata rivolta alla ri-

cerca sul cancro dichiarandosi
grata di questo primo riconosci-
mento dedicato a sua figlia che
ha più volte dimostrato nelle sue
inchieste per le Iene un profondo
interesse per la Puglia. Nadia è di-
ventata cittadina onoraria di Ta-
ranto anche grazie alla campa-
gna di sensibilizzazione che, at-
traverso la vendita benefica delle
magliette «Ie Jesche Pacce Pe
Te», aveva consentito di racco-
gliere oltre mezzo milione di eu-
ro da impiegare per la cura di
bambini tarantini malati oncolo-
gici. ©RIPRODUZIONERISERVATA

Il mondo

della sanità

Magna Grecia Awards
nel nome di Nadia

`La mamma della Toffa: «Gioia
per questo gesto di grande amore»

In questa
immagine
l’indimentica-
bile Nadia
Toffa, la
giornalista
delle Iene che
tanto si è
spesa per la
città di
Taranto a
tutela
soprattutto
dell’infanzia.
A lei è stato
intitolato il
reparto di
onco
ematologia
pediatrica del
SS.
Annunziata

Chiamatieroipertuttoil
periododellapiena
emergenzaCovid-19orasul
compartodellasanità,nel
casospecificoquellaprivata,
tornal’ombradegli impegni
maiassuntiedeglistipendi
fermidaanni.Cosìlunedì31
agostoapartiredalle9davanti
aicancellidellaclinica
BernardiniaTaranto,lesigle
sindacaliFpCgil,CislFpeUil
Fpl, insiemeailavoratoridel
settoretornerannoa
manifestaredopolaprima
iniziativadiscioperosvoltasi
loscorso30luglio.Lavocedi
protestarappresentain
provinciadiTarantocirca
1200operatorisanitaridel
compartoprivatochedopo
avervistosottoscriverelo
scorso10giugnolapreintesa
perilrinnovodelcontratto
nazionaleattesodaoltre14
anni,hannodovutoassistere
anchealcomportamento
inqualificabilediAriseAiop,
ledueassociazionidatoriali,
cheinspiegabilmentesuquel
tantoattesocontrattohanno
fattodietrofront.Saltata
l’intesaoggiisindacatidi
categoriapreannuncianoforti
azionidiprotesta.Afrontedel
fattocheilMinistroetuttele
Regionisieranoimpegnate
pergarantirepiùrisorseal
sistema(cosìdacompensareil
50%dell’aumentodelcosto
contrattualeeperparificarei
salaridelpersonalepubblicoe
privatoaccreditato) , i
datorialisipermettonodinon
riconosceregli impegniche
pureavevanosottoscritto–
diconoinunanotaisindacati
nazionali.

Lunedì sit in
davanti alla clinica
Bernardini

La protesta

Il sindaco RinaldoMelucci
incontra la Croce Rossa di
Taranto. Visita del primo
cittadino alla sede
tarantina della Croce
Rossa Italiana, in viale
Virgilio. Melucci ha
incontrato la presidente
del Comitato di Taranto
professoressa Anna Fiore
e tutti gli operatori dello
storico sodalizio,
impegnato nella cura del
prossimo.
Per il primo cittadino è
stata un’occasione per
confrontarsi sul grande
lavoro svolto dai
volontari, soprattutto
durante il lockdown, per
ascoltare le loro esigenze e
per portare il
ringraziamento
dell’intera città per
quanto fatto fino a oggi.
«L’operameritoria che
svolgete – le parole del
sindacoMelucci – è un
patrimonio non
quantificabile già in
condizioni normali.
L’emergenza sanitaria ha
messo in luce la vostra
grande professionalità,
come quella di tutti gli
altri volontari che si sono
spesi affinché fossero
prestate le cure necessarie
a chiunque ne avesse
bisogno. Potete contare
sul sostegno
dell’amministrazione
comunale, che resterà al
vostro fianco per
consentirvi di continuare
a svolgere la vostra
missione».

©RIPRODUZIONERISERVATA

Melucci in visita
nella sede
della Croce Rossa

L’incontro
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«A Taranto altri cinque 
casi dalla Sardegna»

Il dg Asl, Rossi: «Aumentata la presenza di medici contro i focolai»

TARANTO - Ancora nuovi casi 
in Puglia, ancora nuovi casi nel 
Tarantino. 
La “seconda ondata Covid”, 
come l’ha definita il presidente 
della Regione Michele Emilia-
no, non si ferma. 
Ieri, venerdì 28 agosto, in Pu-
glia sono stati registrati 3.226 
tamponi e sono stati registrati 
52 casi positivi: 20 in provin-
cia di Bari, 6 nella provincia 
Bat, 3 in provincia di Brindisi, 
15 in provincia di Foggia, 3 in 
provincia di Lecce, 5 in provin-
cia di Taranto. Non sono stati 
registrati decessi. Dall’inizio 
dell’emergenza sono stati effet-
tuati 297.585 test. 4.028  sono i 
pazienti guariti. 684 sono i casi 
attualmente positivi. Il totale 
dei casi positivi Covid in Puglia 
è di 5.268, così suddivisi: 1.765 
nella Provincia di Bari; 429 nel-
la Provincia Bat; 705 nella Pro-
vincia di Brindisi; 1.352 nella 
Provincia di Foggia; 667 nella 
Provincia di Lecce; 309 nella 
Provincia di Taranto; 38  attri-
buiti a residenti fuori regione 
(1 caso è stato eliminato dal 
database); 3 provincia di resi-
denza non nota. I Dipartimenti 
di prevenzione delle Asl han-
no attivato tutte le procedure 
per l’acquisizione delle notizie 
anamnestiche ed epidemiologi-
che, finalizzate a rintracciare i 
contatti stretti. 
Ecco le dichiarazioni dei diret-
tori generali della Asl pugliesi. 
Antonio Sanguedolce (Bari): 
“Il bollettino epidemiologico 
registra oggi 20 casi di positi-
vità al Sars-Cov- 2 in provincia 
di Bari, di cui 10 sono contat-
ti stretti di soggetti già indivi-
duati dal nostro Dipartimento 
di prevenzione, 2 rientri dalla 
Sardegna, e altri 3 casi sui quali 
sono state attivate le procedure 
standard di sorveglianza e di 
tracciamento. Il resto dei po-
sitivi fa riferimento a soggetti 
sintomatici presi in carico dai 
pronto soccorso delle strutture 
ospedaliere Asl. Per 10 casi è 
stato necessario il ricovero in 
ospedale”. 
Alessandro Delle Donne (Bat): 

“Sono 6 i casi registrati oggi 
nella provincia Bat: si tratta di 
una famiglia di 5 persone pro-
veniente dalla Sardegna e di un 
altro caso su cui sono in corso 
le indagini”. Giuseppe Pasqua-
lone (Brindisi): “Con riferimen-
to ai 3 casi registrati oggi, uno 
riguarda una persona sottoposta 
a tampone in previsione di un 
intervento chirurgico, il secon-
do è un contatto stretto di un 
caso già accertato. Il terzo pre-

sentava sintomi che indicavano 
una possibile infezione ed è sta-
to sottoposto al tampone”.
Vito Piazzolla (Foggia): “In 
data odierna, in provincia di 
Foggia, si registrano 15 nuo-
vi casi di persone positive al 
Covid. Si tratta di 2 cittadini 
stranieri presenti sul territorio 
provinciale; 9 contatti stretti di 
casi già individuati e tracciati 
dal Servizio di Igiene azienda-
le; 1 rientro dalla Spagna; 1 ri-

entro dalla Sardegna; 2 persone 
individuate durante le attività di 
screening. Continuano, intanto, 
le attività di indagine epidemio-
logica e di sorveglianza attiva 
delle persone in quarantena”. 
Rodolfo Rollo (Lecce): “I 3 casi 
registrati oggi dal Dipartimento 
di prevenzione riguardano due 
residenti in provincia di Lecce 
rientrati dalla Sardegna e un 
altro residente su cui è in corso 
l’indagine epidemiologica”. 

Stefano Rossi (Taranto): “I cin-
que casi positivi sono riconduci-
bili a persone provenienti dalla 
Sardegna o parenti stretti di sog-
getti provenienti dalla Sardegna, 
comunque casi di contatti già 
registrati. Proprio per questo, il 
dipartimento di prevenzione ha 
intensificato, aumentato, la pre-
senza di medici e specialisti sul 
territorio al fine di prevenire in 
tempi rapidi eventuali aumenti 
di casi o focolai”.
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«Scuole, riaperture in sicurezza»
Il ministro per gli Affari Regionali, Boccia, a Taranto per la Conferenza Unificata

TARANTO - A Taranto, in Pre-
fettura, il ministro degli Affari 
regionali, Francesco Boccia ha 
affrontato uno dei nodi cruciali 
di questa stagione di ‘coesisten-
za con il virus’: la scuola. «La 
conferenza unificata straordina-
ria ha approvato all’unanimità, 
Regioni, Comuni e Province, il 
parere sul rapporto dell’Istituto 
superiore di sanità che prevede 
la gestione Covid nelle scuole. 
Questo provvedimento confer-
ma ancora una volta che la lea-
le e massima collaborazione tra 
Stato, Comuni, Regioni, Provin-
ce e garantisce al nostro Paese 
la massima sicurezza . Abbiamo 
fatto sempre così in questi mesi 
e abbiamo sempre lavorato per 
trovare le migliori soluzioni”. 
“Abbiamo fatto del rigore il no-
stro punto fortemente - ha prose-
guito Boccia -. Se questo a volte 
da il senso di una perdita di tem-
po, non è così poiché permette 
di avere salute protetta e vita 
protetta”. Ha continuato Boccia: 
“Abbiamo sempre fatto un lavo-
ro intenso con Regioni ed enti 
locali. Tutte le Regioni, che rin-
grazio, hanno dato un contributo 
importante. Penso che questa ap-
provazione unanime garantisca 
meccanismi di prevenzione con-
divisi. Tutto il Paese, dalla Valle 
d’Aosta alla Sicilia, evita fram-
mentazioni e disomogeneità e 
adotta provvedimenti che ga-
rantiscono sicurezza nelle classi 
e nei plessi scolastici”. Certo, la 
sfida è titanica: “Siamo di fronte 
a una cosa che non avevamo mai 
vissuto prima - ha dichiarato il 
ministro, che era affiancato dal 
prefetto di Taranto, Demetrio 
Martino -. Oggi chi rispetta le 
regole dà un contributo al prossi-
mo, chi non le rispetta, danneg-
gia al prossimo. È stato sempre 
così e sarà sempre così sin quan-
do ci sarà il Covid”. Per Boccia, 
che da Taranto ha partecipato in 
remoto ai lavori della Conferen-
za unificata, “sottolineare che si 

è perso tempo, quando invece 
interessa mettere in sicurezza i 
luoghi dove ci sono i nostri figli 
e i nostri nipoti, non è mai una 
perdita di tempo”. “L’Italia non 
le ha le difficoltà che gli altri Pa-
esi europei stanno vivendo” ha 
voluto sottolineare il ministro 
“la riapertura delle scuole sta 
a cuore di tutti noi e dobbiamo 
fare in modo che questo accade 
con sicurezza massima”. “Non si 
sconfigge il virus per decreto - 
ha detto Boccia - ma con i com-
portamenti. I tanti documenti 
unitari - ha proseguito - ci hanno 
consentito di governare meglio 
le tanti falsi dell’emergenza. La 
situazione evolve ogni settima-
na. Quello che stiamo facendo 
oggi, lo stiamo facendo sulla 
base dello scenario di questi 
mesi. Che sono diversi da quelli 
del lockdown”. “Abbiamo ria-
perto la mobilità tra le Regioni 
dal 3 giugno scorso - ha affer-
mato il ministro -. Alcuni settori 
sono ripartiti, altri anche meglio 
e in Puglia, tra luglio e agosto, 
abbiano numeri di crescita del 
settore turistico che non erano 
ipotizzabili”. 

“Questo dimostra - ha rilevato 
Boccia - che l’aver investito nel-
la sicurezza è fondamentale. La 
prudenza resta la nostra strada 
maestra, la nostra stella pola-
re”. Resta il nodo trasporti, in 
vista delle riaperture delle scuo-
le: “Sul trasporto è al lavoro la 
ministra De Micheli. Oggi, in 
Conferenza unificata, ci siamo 
lasciati con l’impegno di rive-
derci lunedì. Auspico che lunedì 
prossimo ci possa essere un do-
cumento unitario che garantisca 
in Sicurezza i trasporti da Norda 
Sud. Comuni e Province stanno 
dando un grande contributo. Le 
norme possono essere oggetto di 
una valutazione generale, ma c’è 
chi poi deve gestire fisicamente 
l’azienda dei trasporti e dire ai 
lavoratori le modalità di gestio-
ne”. “I sindacati - ha detto il mi-
nistro - stanno consentendo di 
favorire queste nuove condizioni 
ai lavoratori di mese in mese”. 
Per Boccia, “la convivenza col 
Covid 19 ci sarà sin quando non 
avremo il vaccino. Oggi il com-
missario Arcuri ha avviato la di-
stribuzione dei banchi”. Boccia 
ha spiegato che in presenza di 

un caso Covid, “interviene l’Asl 
immediatamente, si interviene 
con i test e succede nelle scuo-
le quello che succede oggi nelle 
aziende, nel senso che le persone 
attorno al contagiato aspettano il 
test, che ovviamente deve essere 
fatto in tempi brevissimi”. 
Circa la messa a disposizione 
della scuola di strutture abban-
donate per superare così la ca-
renza di spazi scolastici e ga-
rantire il distanziamento tra gli 
studenti, Boccia ha risposto: “Su 
questo valuterà la ministra Az-
zolina. Ogni territorio - ha pre-
cisato - ha avuto la disponibilità 
massima del Governo. Questa è 
una responsabilità gravosa per 
Comuni e Province”. “Noi sia-
mo sempre stati preoccupati da 
gennaio. Chi non è preoccupato 
non è un rappresentante delle 
istituzioni. Diverso, però, è la 
preoccupazione dalla paura”. 
“Sapevamo - ha detto Boccia 
- che il grande sacrificio fatto
avrebbe messo in sicurezza il
Paese e così è stato. Il Paese è
stato messo in sicurezza con la
leale collaborazione. Nessuno
- ha concluso Boccia - ha mai

pensato, vedendo i numeri ri-
dursi e ridursi così tanto, che la 
preoccupazione fosse finita”. Si 
è parlato anche delle prossime 
elezioni regionali: “Oltre il cen-
trosinistra c’è solamente il cen-
trodestra. Le proposte di Fitto 
presidente, i pugliesi le conosco-
no già perché ha già governato e 
basta andare sui libri, le guarda 
e poi può scegliere”. Boccia ha 
evidenziato quelle che ritiene es-
sere le differenze “tra gli ultimi 
15 anni che hanno consegnato 
la Puglia alla storia anche posi-
tiva del nostro Paese e gli anni 
precedenti a quei 15 anni, che 
sono stati gli anni del governo 
Fitto. Sono stati anni diffici-
li, bui e sono sotto gli occhi di 
tutti”. “Ho visto che i leader di 
centrodestra sono venuti in Pu-
glia - ha aggiunto Boccia - noi 
li accogliamo sempre a braccia 
aperte, non abbiamo parole ostili 
contro di loro. Vorrei che legges-
sero anche loro la storia. Basta 
andare in giro per capire le cose 
della Puglia. Se si fanno raccon-
tare cose della Puglia 20 anni fa, 
25 anni fa, forse - ha sostenuto 
Boccia - capiranno meglio come 
il centrodestra ha governato in 
passato”. “Bisogna andare avan-
ti - ha poi sottolineato Boccia a 
proposito delle regionali e della 
ricandidatura a governatore di 
Michele Emiliano -.T ransizio-
ne energetica, Ilva verde, indu-
stria e tecnologia che vanno a 
braccetto, scuola, scuola, scuo-
la, tanti investimenti in ricerca, 
il Politecnico che è diventato 
un’eccellenza, le Università pu-
gliesi dall’Aldo Moro di Bari 
passando per Taranto, il Salen-
to, Foggia, sono delle eccellenze 
riconosciute. Questa è la Puglia. 
A me piace e vorrei che fosse 
ancora più forte”. “Abbiamo pro-
blemi che dobbiamo affrontare 
tutti insieme nell’agricoltura - ha 
rilevato Boccia - la sanità dob-
biamo rafforzarla ancora di più. 
Mi piacerebbe parlare di futuro”. 
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SANITÀ

Sindaco in visita 
alla sede tarantina
della Croce Rossa

TARANTO - Visita del sindaco Rinaldo Melucci alla sede taranti-
na della Croce Rossa Italiana, in viale Virgilio. Il primo cittadino 
ha incontrato la presidente del Comitato di Taranto professoressa 
Anna Fiore e tutti gli operatori dello storico sodalizio, impegnato 
nella cura del prossimo. 
Per il primo cittadino è stata un’occasione per confrontarsi sul 
grande lavoro svolto dai volontari, soprattutto durante il lockdown, 
per ascoltare le loro esigenze e per portare il ringraziamento 
dell’intera città per quanto fatto fino a oggi. «L’opera meritoria 
che svolgete - le parole del sindaco Melucci - è un patrimonio non 
quantificabile già in condizioni normali. L’emergenza sanitaria ha 
messo in luce la vostra grande professionalità, come quella di tutti 
gli altri volontari che si sono spesi affinché fossero prestate le cure 
necessarie a chiunque ne avesse bisogno. Potete contare sul soste-
gno dell’amministrazione comunale, che resterà al vostro fianco 
per consentirvi di continuare a svolgere la vostra missione». 
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CGIL, CISL E UIL

Sanità privata 
Lunedi sit in 
di protesta

TARANTO - “Sarà un sit in di protesta ma anche un richiamo 
alla dignità negata. Chiamati eroi per tutto il periodo della piena 
emergenza Covid-19 ora sul comparto della sanità, nel caso spe-
cifico quella privata, torna l’ombra degli impegni mai assunti e 
degli stipendi fermi da anni”. Così lunedì 31 agosto a partire dalle 
9.00 davanti ai cancelli della clinica Bernardini a Taranto, le sigle 
sindacali FP CGIL, CISL FP e UIL FPL, insieme ai lavoratori del 
settore torneranno a manifestare dopo la prima iniziativa di scio-
pero svoltasi lo scorso 30 luglio.La voce di protesta rappresenta 
in provincia di Taranto circa 1200 operatori sanitari del comparto 
privato che dopo aver visto sottoscrivere lo scorso 10 giugno la 
preintesa per il rinnovo del contratto nazionale atteso da oltre 14 
anni, hanno dovuto assistere anche al comportamento inqualifica-
bile di ARIS e AIOP, le due associazioni datoriali, che inspiegabil-
mente su quel tanto atteso contratto hanno fatto dietrofront.Saltata 
l’intesa oggi i sindacati di categoria preannunciano forti azioni di 
protesta. “A fronte del fatto che il Ministro e tutte le Regioni si 
erano impegnate per garantire più risorse al sistema (così da com-
pensare il 50% dell’aumento del costo contrattuale e per parificare 
i salari del personale pubblico e privato accreditato) , i datoriali 
si permettono di non riconoscere gli impegni che pure avevano 
sottoscritti” dicono in una nota i sindacati nazionali. “Bravissimi 
a prendere soldi pubblici, ma privi di ogni tipo di codice etico e 
rispetto verso i loro lavoratori” aggiungono i sindacati locali.



di Isabella Maselli

Tutti coloro che arrivano o rientra-
no in Puglia dalla Sardegna saran-
no sottoposti a tampone. È la nuo-
va disposizione data dal governato-
re Michele Emiliano e dal 
direttore del dipartimen-
to regionale Promozione 
della salute, Vito Monta-
naro,  ai  dipartimenti  di  
prevenzione delle Asl. Il 
provvedimento si è reso 
necessario  a  causa
dell’aumento  di  contagi  
di  cittadini  provenienti  
dall’isola. Dal 23 agosto, 
sono 18 i casi di pugliesi ri-
sultati positivi al Covid di 
rientro dalle vacanze in 
Sardegna:  «Un  numero  
elevato», rimarcano in Regione, pa-
ri al 9 per cento sul totale dei positi-
vi. Nella sola giornata di ieri uno su 
tre (15 sui complessivi 52 positivi) 
proveniva proprio dalla Sardegna. 
Per questo motivo la nuova dispo-
sizione è anche retroattiva, cioè ri-
volta a tutti coloro che sono arriva-
ti dalla Sardegna a partire dal 15 
agosto. Da ferragosto ben 923 per-
sone si sono autosegnalate sul sito 
www.regione.puglia.it.

È  bene  ricordare che l’autose-
gnalazione  è  obbligatoria  per
chiunque arrivi da fuori regione. 
Ci sono poi Paesi (Grecia,  Malta,  

Croazia e Spagna) per i quali c’è 
l’ulteriore misura della quarante-
na fino all’esecuzione del tampo-
ne e ora questa ulteriore precau-
zione sulla Sardegna. Ma chi arriva 
in Puglia, da qualunque luogo pro-
venga, deve registrare la propria 
presenza. Nel caso della Sardegna 
sarà  contattato  per  sottoporsi  a  
tampone. «Se ci sono cittadini che 
hanno dimenticato di compilare il 
modulo online di auto-segnalazio-
ne obbligatorio — ricordano e insi-
stono dalla Regione — si invitano a 
provvedere immediatamente, an-
che perché saranno attivati i con-
trolli incrociati da parte dei dipar-
timenti  di  prevenzione della  Asl  
anche con il supporto delle forze 
dell’ordine per accertare che tutti 
i passeggeri di aerei o navi residen-
ti in Puglia di rientro dalla Sarde-
gna dal 15 agosto si siano effettiva-
mente auto-segnalati al loro arrivo 
in Puglia,  ai fini  della verifica di  
completezza». La mancata osser-
vanza degli obblighi, è bene ricor-
dare anche questo, è punita con la 

sanzione amministrativa del paga-
mento  di  una  somma  da  400  a  
1.000 euro, salvo che il fatto costi-
tuisca reato, cioè che qualche posi-
tivo violi l’obbligo di isolamento e 
poi risulti positivo con il rischio di 
aver infettato altre persone. In que-
sto  caso  risponderà  di  epidemia 
colposa e non se la caverà con il pa-
gamento di una sanzione.

Dalle vacanze in Sardegna è tor-
nata di recente anche Elvira Savi-
no, deputata pugliese di Forza Ita-
lia, che ha fatto sapere con un post 
su Facebook di essere risultata po-
sitiva al  Covid.  Il  sospetto è che 
possa aver contratto il  Coronavi-

rus  al  Billionaire.  Dove,  
dice, «non sono rimasta a 
ballare. Ero a cena, sedu-
ta al tavolo con gli altri». 
Racconta di essere stata 
in Costa Smeralda, a Por-
to Cervo, prima in barca 
e poi in un hotel. Soltanto 
una volta al Billionaire, la 
sera di Ferragosto, dove 
«i  camerieri  avevano  le  
mascherine e seguivano 
le  prescrizioni  anti-Co-
vid».  È  tornata  in  aereo 
da Olbia il 24 agosto e il 

26 ha scoperto di essere positiva, 
pur avendo fatto anche un test sie-
rologico  che  aveva  dato  inizial-
mente esito negativo. Come la de-
putata Savino, sono tanti i pugliesi 
rientrati in Puglia portando con sé 
il virus da fuori regione. Lo dimo-
strano i numeri dei bollettini delle 
ultime settimane. I positivi degli ul-
timi sette giorni sono 300, a fronte 

dei 148 della settimana preceden-
te e dei 125 di quella prima di ferra-
gosto, con una prevalenza di casi a 
Bari e provincia. Negli ultimi gior-
ni sono aumentati anche i ricoveri 
nei reparti di terapia intensiva Co-
vid. Alle cinque persone ricovera-
te nel Policlinico di Bari se ne sono 
aggiunte in poche ore altre due a 
Taranto e Foggia. Oltre ai provvedi-

menti che riguardano il monitorag-
gio di chi arriva in Puglia per indivi-
duare i positivi e circoscrivere le 
eventuali catene di contatti e quin-
di di contagi, gli ospedali si stanno 
preparando a un nuovo picco di 
questa seconda ondata: nelle pre-
visioni degli esperti potrebbe arri-
vare fra un paio di settimane.

l’emergenza covid

Un contagiato su 3
dalla Sardegna,

scattano i tamponi

52
I nuovi casi
La curva resta stabile sui valori 
annotati da lunedì scorso. La 
provincia con il numero più alto 
di infezioni accertate ieri è quella 
di Bari con 20 persone positive. 
Poi c’è la provincia di Foggia con 
15 casi. Anche ieri, per il quarto 
giorno consecutivo, i 
laboratorihanno esaminato 
oltre 3 mila tamponi in 24 ore

556
Le vittime
Nessun decesso per Covid-19. 
L’ultima morte dovuta al virus è 
stata registrata giovedì scorso 
dopo nove giorni di fila attestati 
a quota zero: l’indice di letalità è 
sceso al 10,6 per cento 

5.268
I positivi
Sono le infezioni diagnosticate 
da febbraio, quando la 
pandemia è arrivata a Torricella, 
in provincia di Taranto, con il 
paziente 1. I pugliesi attualmente 
positivi volano a quota 684, 
quelli in isolamento domiciliare 
sono 575 e nell’elenco dei 
ricoverati in ospedale ci quasi 110 
persone. I guariti da inizio 
emergenza sono 4.028 — c.d.z.

Il bollettino

Non ci sono vittime

Bari Cronaca
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kDeputata Elvira Savino è stata eletta con Forza Italia

Positiva anche
la deputata Savino
“Ero al Billionaire

la sera di Ferragosto”

Sono stati eseguiti al Policlinico di 
Bari, grazie alla donazione multior-
gano arrivata  dall’ospedale  di  An-
dria da una donna di 46 anni, due 
trapianti, un combinato rene e fega-
to, su un 57enne affetto da insuffi-
cienza epatica e renale e in procinto 
di essere messo in dialisi. L’interven-
to, reso possibile grazie alla collabo-
razione delle équipe specialistiche 
di  Urologia,  Nefrologia,  Chirurgia  
epatobiliare,  Gastroenterologia  e
Anestesia è andato a buon fine e il 
paziente ha ripreso le funzioni rena-
li ed epatiche. Fondamentale il ruo-
lo del laboratorio di tipizzazione e 
della Banca del sangue. «Voglio rin-
graziare tutti  i  professionisti  coin-
volti perché proprio grazie al lavoro 
di squadra abbiamo ottenuto un ri-
sultato  straordinario  realizzando
un trapianto  combinato  di  organi  
sulla stessa persona — commenta il 
coordinatore del  Centro regionale 
trapianti, Loreto Gesualdo — anche 
se il grazie più grande va alla fami-
glia della donatrice». A lavorare in 
team sono state le équipe del profes-
sor  Michele  Battaglia,  direttore
dell’unità di Urologia; del professor 
Luigi  Lupo,  direttore  dell’unità  di  
Chirurgia generale e trapianto di fe-
gato; dello stesso professor Gesual-
do, direttore dell’unità di  Nefrolo-
gia, e del professor Alfredo Di Leo, 
direttore dell’unità di Gastroentero-
logia universitaria. — red.cro.
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Policlinico

Ok il trapianto
rene-fegato

con 5 équipe
La Regione insiste

sull’obbligo
di autosegnalare

tutti i rientri
in Puglia: previste
sanzioni da 400
fino a 1.000 euro

pagina 2 Sabato, 29 agosto 2020
.












	Copertina Nuova
	Pagine da 20200829tara
	Pagine da QUOTIDIANO_20200829
	Pagine da buonasera-oggi(98)
	Pagine da ba_all-2712e795fadfce685b24609e52237edc(70)
	Cormez
	Corsera
	Immagine4
	Immagine5
	Immagine8
	Immagine7


